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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

* Ventrdì 1 marzo 1974 / L 100 

Venerdì 8 marzo a Roma al Palazzo dello Sport 
•I svolgerà l'incontro delle donne comuniste 
sui temi dei referendum, del divorzio, della 
famiglia. ' Concluderà l'incontro il. compagno 
Enrico Berlinguer . 
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DIMISSIONI DI LÀ MALFA DA MINISTRO DEL TESORO E DÀ SEGRETARIO DEL PRI 

maggioranza 
Occorre una politica nuova che corrisponda ai bisogni 
della democrazia, delle masse lavoratrici e del Paese 

Stamane si riunisce la Direzione del PCI per esaminare la situazione politica - La decisione dell'esponente repubblicano è stata motivata con i contrasti esistenti sul prestito 
del Fondo monetario e sulle linee di politica economica - Nenni accusa La Malfa di intestardirsi in una posizione « contraria agli interessi del Paese » - La Direzione del PSI 
invita la DC ad assumersi le sue responsabilità per le scelte economiche - Riunione del «vertice » democristiano - Rumorosi incontra con Carli, Giolitti e Colombo 
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Alle radici 

LE DIMISSIONI del mini
stro del Tesoro Ugo La 

Malfa hanno fatto ' venire 
in piena luce una situazio
ne di crisi profonda esisten
te nell'attuale maggioranza 
di governo. Al di là della 
discussione, pur importante 
e significativa, sviluppata
si attorno al prestito inter
nazionale e alle condizioni 
del prestito stesso, è chiaro 
che è in gioco un problema 
generale di linea. - • 

Va detto innanzitutto che 
il ministro del Tesoro si era 
fatto da tempo portatore di 
posizioni non soltanto ri
strette ed errate sul piano 
economico, ma anche estre
mamente - pericolose per le 
conseguenze che esse ayreb-

•'<• Déro poltrito' avere su l la svi-
' luppo produttivo e sulla si

tuazione sociale. Tali posi
zioni — che La Malfa era 
venuto via via ulteriormen
te irrigidendo < e aggravan
d o — aprivano dinanzi al 
paese una prospettiva di de
flazione che non avrebbe ri
solto Ì seri problemi econo
mici e finanziari aperti. 

Il rifiuto ostinato : di af
frontare i • nodi strutturali 
che sono alla base della de
bolezza dell'economia italia
na si affiancava, in La Mal
fa, a una costante predica
zione allarmistica la quale 
costituiva a : sua volta un 

; e l emento di disorientamen-
\ to per l'opinione pubblica e 
È un incoraggiamento alle for-
• ze della speculazione. Tutto 
« ciò ha incontrato una forte 
i opposizione sia - all'esterno 
• sia all'interno della coalizio-
• ne di governo. Decisa è sta-
; ta la critica nostra, in ogni 
momento, contro questo ten
tativo di far ricadere la cri
si sulle spalle delle masse 
lavoratrici e popolari. Ener-

, gica è stata la richiesta uni-
' taria, da - parte del movi-
{ mento sindacale, di una li-
< nea profondamente diversa. 
t - In contrapposizione • alla 
? linea lamalfiana vi sono sta-
\ ti reiterati pronunciamenti 
ì entro la maggioranza, a co

minciare dai compagni so
cialisti. Ma anche settori de
mocristiani non hanno man
cato di manifestare la loro 
critica. E Io stesso ministro 
democristiano delle Finan-

.. ze, in una dichiarazione ri-
rV lasciata ieri mattina, ha det-
>•;. to che con l'allarmismo « si 
l\ ingenera una certa sfiducia 
/ ' a tutti i livelli, e anche la 
0 fuga dei capitali si favori-

tee quando si ripete che 
tutto va male >. 

NESSUNO, è ovvio, nega 
la gravità e la difficol

tà dì una situazione che, del 
resto, investe l'intera Eu

ropa capitalistica, come di
mostrano le vicende econo
miche - e - politiche ' della 
Francia e della Gran Bre
tagna. Ma proprio per que
sto occorre vedere le radici 
di fondo della crisi che in
veste la maggioranza. 

Essa è crisi politica: e ad 
essa — dunque —. va data 
una risposta che . indichi 
una scelta chiara, corrispon
dente ai bisogni delle mas
se lavoratrici e del paese. 

-'•' Tocca in primo luogo alla 
DC e al presidente del Con
siglio esprimere una chiara 
scelta di linea. La DC > ha 
teso a trincerarsi sino ad ora 
dietro i contrasti tra l'espo
nente repubblicano e i so
cialisti cercando cosi di na
scondere le proprie respon
sabilità o di sfuggirle. Ciò 
non è più possibile; e non è 
possibile, dinanzi alla gra
vità dei problemi, cercare di 
conciliare tutto e cioè segui
re la strada che nell'inerzia 
porta a conseguenze sicura
mente rovinose. 

Vengono in primo luogo i 
problemi economici e socia
li. Il grande sciopero gene
rale unitario dell'altro gior
no ha dato alcune delle in
dicazioni essenziali per una 
politica economica e socia
le nuova. Occorre, per quan
to riguarda j prezzi, salva
guardare innanzitutto gli in
teressi delle masse più po
vere. Occorre difendere il 
posto di lavoro rilanciando 
la produzione attraverso la 
mobilitazione di tutte le ri
sorse disponibili con inve
stimenti prioritari nel Mez
zogiorno e nell'agricoltura e 
nei consumi sociali fonda
mentali. . 
• i Contemporaneamente, bi
sogna porre mano con deci
sione a un'Opera di rinnova
mento e risanamento demo
cratico. Riformare ~ tutto il 
sistema di fissazione dei 
prezzi, stabilire controlli de
mocratici .- delle • assemblee 
elettive e dei lavoratori sur 
gli enti pubblici, sradicare 
la mala pianta del sottogo
verno, assumere misure che 
favoriscano la vita politica 
e la partecipazione ad essa 
delle masse popolari: ecco 
alcuni .dei provvedimenti 
più urgenti. . ,. ; 
-. Sono misure, queste, che 
non solo non costano nulla 
allo Stato, ma, anzi, consen
tono un costume rigoroso 
— e risparmi — nella vita 
pubblica. Di esse c'è biso
gno per risanare la demo
crazia contro ogni tentazio
ne autoritaria e ogni avven
tura. Il momento è certa
mente grave. Ad esso deve 
corrispondere la capacità 
di proporre uno slancio de
mocratico nuovo. 

La Malfa si è dimesso da 
ministro del Tesoro e da se
gretario del PRI. L'improv
visa decisione dell'esponente 
repubblicano è stata motivata 
con una lettera a Rumor che 
fa riferimento ai : contrasti 
esistenti nel governo sulla li
nea di politica economica, e 
in particolar modo sulle con
dizioni per la stipulazione del 
prestito con il Fondo moneta
rio internazionale. " v-;:.„. 
• L'annuncio della " decisione 

di La Malfa — che apre una 
crisi all'interno della maggio
ranza, o per meglio dire ne 
porta in superficie bruscamen
te l'esistenza — ha già provo
cato ieri sera una serie inten
sissima di consultazioni politi
che. in un intrecciarsi di ipo
tesi diverse. Ricevuta la lette
ra del ministro del Tesoro. Ru
mor ha rinviato la riunione 
del Consiglio dei ministri pre
vista per oggi (nel corso del
la quale, appunto, 1 avrebbe 
dovuto essere discussa la que" 
stione del prestito del FMI). 
Ha preso parte, poi, a una 
riunione del « vertice » de. alla 
quale hanno partecipato Fan--
fani. i due capi-gruppo (Pic
coli e Bartolomei), i due vice
segretari (Bisaglia e Marco-
ra) e il presidente della DC 
Zaccaenini: a Palazzo - Chi-
ei. infine, il presidente del 
Consiglio si è incontrato con 
il governatore della Banca 
d'Italia. Carli, e con i mini
stri Giolitti e Colombo. 
• A mezzanotte, dopo avere 
consultato alcuni collabora
tori. Rumor ha detto ai gior
nalisti soltanto poche parole: 
« Sto valutando la situazione ». 
Un modo per dire che nessuna 
decisione è stata presa, né in 
un senso, né in un altro. 

Il senatore Fanfani. invece. 
dopo la riunione del « verti
c e » d e , aveva detto che al
l'interno dello e Scudo crocia
to » era stato fatto soltanto 
un tprimo esame* della si
tuazione. t Certamente — ha 
soggiunto —, a un primo esa
me ne segue sempre un se
condo; del resto, ci sono le 
riunioni degli altri partiti » (il 
segretario della DC. poi, ha 
trovato il modo — nel dare 
una smentita a un settimana
le — di ricordare che egli," 
una settimana fa. scrisse sul 
Popolo che « una crisi politi
ca è un perfido rimedio alla 
crisi economica * ) . E' facile 
intuire da queste poche battu
te che la DC si pronuncerà 
sulla situazione che s'è de
terminata dopo le dimissioni 
di La : Malfa soltanto dopo 
che Io avranno fatto gli altri 
partiti governativi. Per questa 
mattina, intanto, è convocata 
la Direzione del PRI. ma in 
giornata dovrebbero riunirsi 
anche i socialdemocratici. Og
gi una valutazione della si
tuazione . politica sarà fatta 
nel corso della riun'one del
la Direzione del Partito co-

:/c f. 
(Segue in ultima pagina) 

. 

ADDIS ABEBA CONTROLLATA DAI MILITARI''JtraaAJIS'i 
il suo appoggio alle unità militari ammutinatesi e ha occupato {principali punti della città. Contemporaneamente Halle' 

-Selassié ha annunciato la formazione di un nuovo governo e l'auménto del soldo a ufficiali e soldati. Non si sa ancora se 
gli ammutinati— che hanno ribadito la fedeltà all'imperatore e mosso aspri, attacchi al precedente governo — saranno 
soddisfatti del.nuovo gabinetto. Nella foto: Halle Selassié annuncia la formazione del nuovo governo A PAGINA 12 

INGHILTERRA 
SI delirièa 
l'avanzata 

dei laburisti 
A metà scrutinio appare certa la sconfitta dei conservatori 
Respinto dagli elettori il tentativo autoritario di Heath 

Dal nostro corrispondente 
- LONDRA. 1 (mattina). . 

. ' N e l l e elezioni in Gran Bre-
r tagna, si delinea una avanza
ta del partito laburista ed 
una sconfitta per il govèrno 
di Heath. Nelle prime ore del 
mattino, a metà scrutinio, il 
risultato era il seguente: su 
351 seggi, i laburisti ne hanno 
ottenuti 201, i conservatori 
136. i liberali 4. altre liste i. 

Fin dall'inizio dello spo
glio è apparso evidente che 
l'opposizione stava guada
gnando terreno sul governo, 
riduceva gradualmente il 

Gli sviluppi dell ' indagine sull'« affare » del petrolio 

si riunisce la Commissione inquirente 
Il PG di Genova vuole gli atti dai pretori 

Avocata dall'organo parlamentare di indagine anche la richiesta di autorizzazione a procedere contro gli amministratori dei 
partiti del centro sinistra — Corruzione per l'olio combustibile ? — Il sottosegretario alla giustizia fece visita a Garrone? 

Vandalo imbratta 
«Guernica» 

i Pablo Picasso ' 
-.'- ' '>: • - ' ." • 'NEW YORK. 28. 
- • Un vandalo ha imbrattato con grosse lettere tracciate con 
vernice spray il famoso dipinto di " Picasso < Guernica ». 
esposto al musco di arte moderna di New York. L'autore 
del gesto — un uomo di trent'anni che dice di chiamarsi 
Tony Shafrazy — è stato fermato e condotto in un ufficio 
del museo, e Sono un artista! Voglio dire la verità!», ha 
urlato senza dare motivazione al fatto di aver scritto sulla 
tela la frase « Ammazzate tutte le bugie ». Esperti e restau
ratori si sono immediatamente messi al lavoro per cancellare 
la scritta clic non sembra ad ogni modo aver danneggiato 
profondamente la grande tela. « Guernica » è ispirato, come 
è noto.. all'atroce - bombardamento aereo scatenato dai nazisti 
nel 1937 contro la cittadina basca. . 

1" 
eco al grande sciopero 

f; 

Anche Quei giornali che fi
no a poche ore prima dello 

• sciopero generale avevano ten
tato di dare un'immagtne del 
tutto fattala del movimento 
sindacale, presentandolo come 
diviso, indebolito e in crisi, 
hanno dovuto riconoscere che 
la giornata di lotta di merco 
ledi ha avuto una eccezionale 
ampiezza e rilievo e che va 
stissima è stata la partecipa
zione dei lavoratori. Larga è 
stata dunque l'eco del grande 
sciopero generale. Il Giorno 

; scrive che « le. principali piaz
ze dette città italiane sono sta 

• te inondate oggi dai colori e 
dal calore - dei comizi » La 
S U m p t rileva che « lo sciope

ro generate lui bloccato per 
alcune orf buona parte delle 
attività diti Paese in ogni set
tore». II Mattino titola: «Lo 
adopero generale è stato quasi 
irtflte». ifl. Gazzetta del Po-

W:H *y.;<* 

polo parla di « compatta ade
sione allo sciopero*. Il Mes
saggero afferma che mio scio
pero generale ha registrato 
adesioni massicce». 

iVon mancano certo nei re
soconti della stampa delle ve 
re e proprie perle. Scrive per 
esempio il Globo che alla ma
nifestazione di Roma erano 
presenti « ventimila persone o 
poco più » e che per lo più la 
gente se ne è rimasta a casa 
ma molti « /tanno colto tocca 
sione per godersi fuori città 
la bella giornata di sole». Il 
cronista del suddetto giornale 
evidentemente doveva far par
te di quanti sono andati « fuo 
ri - città », altrimenti non a-
vrebbe potuto non vedere 
quello che tutti hanno visto: 
una manifestazione imponen
te, tanto è vero che le cifre 
fornite dai giornali si sono 
aggirate sulle 200.000 o 150.000 

persone presenti in piazza San 
Giovanni. 

Ma è inutile far polemica 
sulle cifre. Nella città e nel 
paesi, al Nord e al Sud, mi
lioni di italiani hanno potuto 
vedere con i propri occhi o 
essere protagonisti in prima 
persona di grandi manifesta
zioni di popolo. 

Interessano piuttosto alcuni 
commenti nei quali ancora 
una volta si portano pesanti 
attacchi al sindacato, accusati 
dolo assurdamente di portare 
Il paese alla rovina. I giornali 
del petroliere Monti sono alla 
testa di questa vergognosa 
campagna. Scrive La Nazione 
che se «Io sciopero diventa 
un idolo, una specie di scor
ciatoia miracolosa, si trasfor
ma in un mezzo di sconvolgi
mento rivoluzionario. Allora 
da esso possono venire soltan
to la miseria e la rivolta ». Al-

iM 1 r-~. }^iM^s^^^^^^h^^^}^Mf--, . £ Ì M <*i„ *'*...» -a^»f.-tU-.». . ' * * 

tri giornali, fra cui e grave 
trovare il quotidiano della DC, 
pretendono di - presentare il 
sindacato e più specificamente 
la Cgil come un fomentatore 
di agitazioni. Afferma ti Po
polo che Lama ha parlalo 
mcon precisione di una pros 
sima ripresa delle agitazioni» 
per poi chiedersi: «Gli altri 
dirigenti sindacali sono d'ac
còrdo? ». 

•• Questi giornali y sembrano 
scoprire solo dai comizi tenuti 
mercoledì che il sindacato è 
unitariamente deciso a prose
guire e rafforzare la lotta, ma 
con scopi concreti e costrut
tivi Cgil, Osi e UH, come fu 
chiaramente affermato al mo
mento in cui veniva deciso lo 
sciopero generale, intendono 
esercitare una pressione sem
pre più marcata sul governo e 
sul padronato per ottenere po
sitivi risultati in direzione di 

<>ii^i: c^hfa^iì&ùÉ.^ 

una nuova politica economica 
e sodale, per superare la crisi 
avviando un diverso sviluppo 
del Paese. 
'• Per questo obiettivo si sono 
mossi milioni e milioni di la
voratori delle fabbriche, dei 
campi, degli uffici, dei servi
zi, con la piena solidarietà di 
altre categorie* dagli esercenti 
agli artigiani, e.di centinaia di 
comuni e amministrazioni prò- • 
vinciall. " ' - •:-'•'•• -•... 

- • Proprio nella situazione 
sempre più difficile che attra
versa il Paese la presenza di 
un movimento cosi forte, così 
combattivo, ta sua volontà di 
lotta sono garanzia che ni il 
padronato, né le forze reazio
narie e apertamente fasciste 
potranno avere le rivincite 
che sognano da tanti anni. 

a. ci. 

provocazioni 

v La commissione parlamentare inquirente per i procedimenti di accusa si riunisce que
sta mattina, nella grande sala al quinto piano dei cosiddetto «palazzo dei gruppi» accanto 
a Montecitorio, per ascoltare la relazione del presidente Francesco Cattaneo II documento 
è statò elaborato nei giorni scorsi durante vari incontri ai quali hanno partecipato i due 

' vice presidenti della commissione. Spagnoli e Reggiani. La riunione di questa mattina (i venti 
inquisitori si incontreranno alle 9) , dovrebbe appena iniziare l'esame della vicenda. Si tratterà 
infatti di un primo contatto con 
tutta la materia prima di passa
re ad una analisi più dettaglia
ta delle singole posizioni degli 
uòmini di governo che sarebbero 
in qualche modo coinvolti nello 
scandalo petrolifero. Tra l'al
tro ieri si è appreso che la com
missione inquirente ha avocato 
a sé anche la richiesta di au
torizzazione a procedere nei 
confronti degli amministratori 
dei 4 partiti del centro sinistra. 

D'altra parte, si afferma ne
gli ambienti parlamentari, dai 
documenti in possesso della com
missione mancano alcuni atti 
molto importanti che possono 
essere utili per chiarire non 
pochi aspetti della vicenda. La 
stessa magistratura a più ri
prese. nei giorni scorsi, ha ri
messo al Parlamento una serie 
di documenti, scoperti durante 
successive analisi degli atti, 
che delineano ulteriori respon
sabilità di gruppi economici e 
politici nell'opera di corruzio
ne e rivelano altri nomi di mi
nistri ed ex ministri che avreb
bero ricevuto, per sé o per la 
corrente a cui fanno capo, sov
venzioni dai petrolieri. 

Negli ' ambienti giudiziari eli 
Roma, ad esempio, si afferma 
che negli ultimi giorni, tra la 
documentazione rinvenuta nella 
sede dell'Unione petrolifera so 
no stati Innati atti amministra
tivi che potrebbero far sospet
tare l'esistenza di versamenti 
di parecchi milioni a due mi
nistri in carica. La contropar
tita per queste « bustarelle » 
non è nota ed anzi pare, stan
do ad un sommario esame, che 
si trattasse dì finanziamenti 

• «personali » senza cioè impegni, 
almeno immediati, di contribui
re all'elaborazione di provvedi
menti favorevoli allff grandi 
compagnie petrolifere. • — 

aLlv>. >-. 
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Il primo versamento di 30 mi
lioni sarebbe stato farlo a no-

Paolo Gamoascia : 
(Segue in ultima pagina) 
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: - Non abbiamo preso e non 
prendiamo in considerazione 
la stampa fascista. Si tratta 
di fogli il cui carattere è 
quello che la propaganda fa
scista ha sempre avuto: la 
disonestà e la menzogna più 
volgare contro ogni posizione 
democratica e in primo luo
go contro i comunisti. Qué
sta stampa è finanziata,, as
sieme a tutto il movimento 
che essa esprime, dalle cen
trali reazionarie straniere e 
italiane, così come i loro pre
decessori. 

Questi venduti osano ora 
alzare la voce per cercare di 
gettare fango contro il Parti
to comunista italiano. Secon
do costoro i petrolieri avreb
bero avuto un cifrario per 
indicare con nomi alterati i 
vari partiti politici. Uno di 
tali nomi si riferirebbe al 
PCI. Noi non sappiamo che 
cosa abbiano scritto i petro
lieri nella loro corrisponden
za. Tutto il popolo italiano 
sa però quale sia stata e 
quale sia la lotta dei comuni
sti nel paese e nel Parlamen
to contro ognuna delle misu
re a favore dei petrolieri, per 
una politica di autonomia 
nazionale e per un diverso 
sviluppo economico. 

v / comunisti hanno votato 
contro ognuna delle leggi o 
decreti che sono stati oggetto 
dell'indagine dei pretori e so
no oggi al vaglio della com
missione parlamentare. Per 
due volte la lotta dei comu
nisti riuscì a fare cadere 
due di questi decreti Più vol
te t fascisti hanno votato a 
favore di queste lene1,. 

Il PCI, comf. èTpersino su
perfluo ricorA^ry non la nul
li a che f^^L^uQXirHa vi

cenda torbida. E' naturale 
che i fascisti tentino l'uso 
delta calunnia e della pro
vocazione. Essi comprendono 
bene che l'esistenza di una 
forza salda e compatta come 
la nostra costituisce un pun
to di riferimento anche per 
le sue norme di rigore mo
rale, per la vita stessa dei 
suoi militanti e dei suoi qua
dri, per la sua capacità di 
sostenersi con il contributo 
del popolo e rappresenta 
quindi il baluardo più sicuro 
in difesa del sistema demo
cratico. 

Noi abbiamo detto e riba
diamo che non ci basta pro
clamare la diversità e la pu
lizia del nostro partito e per
ciò abbiamo •• sottolineato ' e 
sottolineiamo che non cedia
mo e non cederemo allo scan
dalismo qualunquistico e ab
biamo fatto appello alte for
ze sane presenti in ogni set
tore democratico per un'ope
ra di rinnovamento e risana
mento. Deve essere chiaro, 
però, che questa nostra re
sponsabilità democratica non 
ha niente a che fare con 
l'acquiescenza. L'onore del 
Partito comunista italiano 
non sì tocca. Una vasta cam
pagna deve dunque essere 
condotta per ricordare a tut
ti ta lotta dei comunisti con
tro ognuna delle leggi inqui
nate e, viceversa, la lotta dei 
petrolieri, della loro stam
pa, dei loro servi fascisti 
contro il PCI. 

In una situazione torbida 
come l'attuale ogni provoca
zione anticomunista è possi
bile e prevedibile. Contro di 
esse occorre e occorrerà la 
vigilanza e l'azione^ più fer
ma. 

margine " parlamentare di 
Heath. L'incertezza persiste 
sul margine di maggioranza 
che possa eventualmente met
tere il partito di Wilson in . 
grado di governare cori elfi-. ". 
cacia. La prima costatazione : 
è che il governo conservato- j 
re : chiedeva ' la conferma e ,. 
non l'ha ottenuta: da questo 
punto di vista quindi ha per- -
duto. Potrebbe però delinear
si una situazione interlocu
toria, la ' probabilità di un 
governo di minoranza, la pos-
sibilità di ricorrere ad una 
intesa con i liberali. Wilson, 
rieletto nella sua circoscrizio
ne di Huyton con un aumen
to percentuale di quasi il sei 
per cento, ha detto: « E ' stata 
una campagna combattuta 
con grande serietà: l'eletto
rato ha espresso le sue con
vinzioni più profonde, ha pre
so in considerazione i proble
mi . di fondo con notevole 
maturità, - ha identificato le 
questioni reali e le difficoltà 
da cui dipende il futuro d e l , 
nostro Paese ». Il segretario l 

del partito laburista Ron Hay-
ward ha dichiarato: «For
meremo la prossima ammini
strazione. Come ha detto Wil
son, non accetteremo di unir
ci in coalizione con 1 liberali. ' 
Governeremo il Paese anche -
se dovessimo farlo con una 
maggioranza di un solo seg
gio. Se necessario ci presen
teremo ancora una volta da
vanti all'elettorato per otte
nere un consenso più vasto». 
- Le proporzioni della affer
mazione si sarebbero delinea
te solo in seguito nei lo
ro effettivi termini nume
rici, • ma il significato po
litico del successo laburista 
era indiscutibile '"• , - • 

E' un grande momento, 
un'alta prova di maturità e 
di fermezza da parte di un 
elettorato che ha mantenuto 
la sua capacità di giudicare 
e di decidere serenamente 11 
proprio futuro, facendo giu
stizia del clima malsano di 
sfiducia e scetticismo artifi
ciosamente creato negli o l i 
mi tre mesi con la « crisi ma- : 

novrata », lo stato d'emer- r, 
genza. la deliberata esaspera- '-
zione dello sciopero dei Tni-. 
natori. le voci allarmate e ~ 
allarmiste. A niente sono vai- v 
si il muro dell'ometta- del la 
s tampa pro-governativa. Te di
storsioni dei cosiddetti son
daggi demoscopici che ancor -
oggi pomeriggio volevano far 
credere che Heath si sarebbe 
riconfermato a larga maggio
ranza. 

La percentuale dei votanti 
(attorno all'ottanta per cen
to) è stata dovunque assai al
ta. Questo è probabilmente-
il fattore chiave delle attua
li elezioni in Gran Bretagna. 
L'ultimo governo Wilson era 
stato sconfitto nel 1970 dalla 
apatia e dalle astensioni, 
quando la partecipazione po
polare aveva toccato appena 
il 72 per cento. •--..-

Il primo dei 633 risultati da 
cui dipende l'esito finale del
le elezioni più Incerte e con
trastate dell'ultimo mezzo se
colo, è stato annunciato poco 
dopo le 23 dal collegio di 
Guilford, presso Londra, dove 
il candidato conservatore si è 
conservato con una maggio
ranza ridotta mentre 1 libe
rali raddoppiavano i loro suf
fragi: una tendenza che si 
sarebbe ripetuta in molte altre 
località a danno degl impo
nenti governativi. Subito dopo 
veniva la chiara indicazióne 
a favore dei laburisti: Il depu
tato della sinistra Stanley Or
me risultava rieletto nella sua 
circoscrizione di Salford West 
(presso Manchester) con una 
maggioranza quasi triplicata 
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